
AST: NO AI LICENZIAMENTI PER I PROFITTI! 
 

Da due settimane gli operai della Acciai Speciali Terni (AST) stanno 
rispondendo con scioperi, manifestazioni, blocchi stradali, che vedono un 
largo appoggio popolare, all’inaccettabile “piano industriale” della 

multinazionale tedesca ThyssenKrupp. 
Un piano che scarica sugli operai tutti i costi e le responsabilità della crisi, prevedendo il taglio 

di 550 posti di lavoro, la chiusura del 2° forno, la riduzione del 10% del “costo del lavoro” e la 
messa in discussione dei contratti aziendali. 

L’obiettivo, come affermano i padroni, è “ristabilire la profittabilità sostenibile dell'azienda, 
nonostante il difficile quadro del mercato caratterizzato da un'esistente sovraccapacità".  

In altre parole: si distruggono forze produttive e si impoveriscono gli operai per ottenere il 
massimo profitto e maggiori dividendi per gli azionisti. Questo avviene alla AST e in centinaia di 
altre vertenze dei vari settori. 

I sindacati metalmeccanici chiedono un piano che salvaguardi l’occupazione e il futuro dello 
stabilimenti. Ma invece di estendere e generalizzare la lotta, si preoccupano di farla sbollire 
mantenendola isolata, instillando fiducia verso un governo antioperaio come quello di Renzi e 
appellandosi a una UE fautrice dei voraci interessi capitalistici.  

Noi comunisti siamo a fianco degli operai AST di Terni e sosteniamo che il problema delle 
chiusure, dei licenziamenti, del salario e dei diritti va affrontato con chiare rivendicazioni di classe, 
la mobilitazione generale di tutti i lavoratori e forme di lotta adeguate, compresa l’occupazione 
delle fabbriche.  

Dobbiamo dire basta ai licenziamenti per i profitti, per la speculazione e gli affari dei lupi di 
Borsa, opponendoci frontalmente alle strategie padronali, governative e dell’UE!  

Esigiamo lo sciopero generale di tutte le categorie e rivendichiamo il divieto dei licenziamenti 
per i profitti, per motivi finanziari e speculativi, l’esproprio senza indennizzo delle fabbriche che 
chiudono, delocalizzano e inquinano (spesso dopo aver ricevuto cospicui aiuti statali). 

Nessun operaio deve perdere il posto di lavoro, nessuno stabilimento deve essere chiuso! 
Un lavoro regolare e stabile per tutti, a tempo pieno! 
Riduzione dell’orario di lavoro, dei ritmi e dei carichi di lavoro, senza contropartite! 
Forti aumento salariali, specie per i livelli più bassi! 
Queste rivendicazioni devono essere messe al centro della lotta per la difesa del lavoro, che ha 

una concreta possibilità di successo solo se sviluppata all’interno della più generale battaglia per 
l’abbattimento del capitalismo. 

Che la ripresa unitaria delle lotte nelle fabbriche e nelle piazze segni faccia saltare i piani 
antioperai e reazionari dei padroni e del loro governo Renzi! 

Costruiamo dal basso il fronte unico proletario ed i suoi organismi di lotta (Comitati di sciopero, 
etc.) per difendere in modo intransigente gli interessi operai e aprire la strada a una vera alternativa 
rivoluzionaria!  

Lottiamo per un Governo degli operai e degli altri lavoratori sfruttati, che sorga dalla lotta stessa 
delle masse e abbia nel suo programma il soddisfacimento delle rivendicazioni politiche ed 
economiche delle masse sfruttate e oppresse.  

Lavorare e lottare per questa prospettiva significa rompere nettamente e definitivamente con 
l’opportunismo in tutte le sue forme, realizzare l’unità dei sinceri comunisti e degli elementi 
migliori del proletariato sui principi del marxismo-leninismo per costruire un solo, forte e 
combattivo Partito comunista, di cui la classe operaia ha oggi più che mai bisogno.  
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